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RELAZIONE DEI DEPUTATI QUESTORI 
 
Onorevoli colleghi, 
 
Si presenta per l’approvazione, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 
interno, il Rendiconto delle entrate e delle spese dell’Assemblea regionale 
siciliana per l’esercizio finanziario 2012 approvato dal Consiglio di Presidenza. 
La spesa complessiva nell’anno è stata pari a 156.692.375,15 euro; nel 2012 il 
dato registrato è stato di 165.404.756,53 euro. Le minori uscite di 8.712.381,38 
euro sono state pari al 5,27 per cento. 
La considerevole contrazione della spesa conferma la svolta registratasi a 
partire dal 2012 ed è il risultato della determinazione del Collegio dei Deputati 
Questori e del Consiglio di Presidenza di adottare misure virtuose di 
contenimento dei costi.   
Le risorse liberate dai risparmi conseguiti hanno contribuito a far fronte alla 
straordinaria decurtazione di 10 milioni di euro della dotazione ordinaria a 
carico della Regione decisa nel 2013.    
Le previsioni del prossimo triennio 2014-2016 confermano tale andamento 
decrescente della spesa, nel corso del quale saranno più tangibili gli effetti delle 
misure adottate in attuazione della legge regionale 4 gennaio 2014 n. 1 “misure 
in materia di controllo, trasparenza e contenimento della spesa relativa ai costi 
della politica”. Infatti, in tale sede è stato stabilito un contenimento della spesa 
di funzionamento dell’Assemblea di almeno il 10 per cento nel triennio. 
Il risultato conseguito è coerente con gli indirizzi adottati dal Consiglio di 
Presidenza e stabiliti nelle "Linee guida dell’azione amministrativa per l’anno 
2013". L’obiettivo della diminuzione totale della spesa rispetto al 2012 è stato 
raggiunto attraverso un maggiore contenimento di quella corrente a favore dei 
necessari interventi in conto capitale.  
La contrazione delle entrate registrate  è stata maggiore di quella della spesa; la 
principale causa è imputabile alla decurtazione della dotazione ordinaria (meno 
10.453.495,74 rispetto al 2012, il 6,03 in termini percentuali). 
La struttura del Rendiconto pone a confronto  per ogni singolo articolo le 
previsioni iniziali di entrata e di spesa, le previsioni assestate, cioè comprensive 
delle variazioni intervenute durante l’esercizio, e le effettive entrate e uscite 
contabilizzate nell’anno. 
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Gli andamenti dei movimenti in entrate e in uscita si riflettono sull’entità 
dell’avanzo di esercizio che nell’anno 2013 è stato pari ad euro 6.230.364,66.  
Quest’ultimo scaturisce dalla differenza, rispetto alle previsioni iniziali, fra le 
minori entrate conseguite di 1.154.823,59 euro e le minori spese sostenute pari 
a 7.385.188,25 euro. In termini assoluti l’avanzo è il risultato dalla differenza 
tra le entrate effettive totali di 162.922.739,81 euro e le spese 
complessivamente registrate pari a 156.692.375,15 euro. Nell’allegato A è 
riportata la rappresentazione sintetica del risultato finanziario.  
Nello specifico si esaminano di seguito i risultati più salienti che emergono dai 
dati registrati durante l’esercizio finanziario 2013. 
 
LE ENTRATE 
Nel 2013 sono entrate risorse finanziarie – al netto delle partite di giro e 
movimenti di cassa – per euro 162.922.739,81 alla cui formazione hanno 
concorso: 
– il «Fondo iniziale di cassa», il cui importo complessivo di euro 4.000.000,00 è 
composto da una quota dell’avanzo di esercizio dell’anno 2010, nella misura di 
euro 3.500.000,00, e da una quota dell’avanzo di esercizio dell’anno 2011, nella 
misura di euro 500.000,00; 
– la «Dotazione annuale»,  pari a euro 152.200.000,00, meno 10 milioni di euro 
rispetto all’anno precedente; 
– "Altre entrate", di cui al capitolo II, per euro 6.722.739,81 inferiore rispetto al 
2012 (pari ad euro 8.295.578,88) del 19 per cento. 
Complessivamente la diminuzione delle entrate conseguite rispetto all’anno 
precedente è stata determinata in maniera preponderante, come prima 
evidenziato, dalla riduzione della dotazione ordinaria. Riduzione che ha 
contributo a decurtare l’onere a carico della Regione per il funzionamento 
dell’Assemblea dello stesso importo. In termini percentuali nel 2013 la Regione 
ha ridotto il trasferimento all’Assemblea del 6,17 per cento. Tale dato è ancora 
più significativo se si considera che la Regione nel 2013 ha aumentato del 6,3 
per cento gli impegni relativi alle spese correnti rispetto al 2012. 
Fra le altre entrate, la voce che ha influito in maniera più consistente a 
determinare il segno meno è quella riferita al contributo di perequazione a 
carico dei pensionati. Quest’ultimo, a seguito della sentenza della Corte 
Costituzionale n. 116 del 2013 che lo ha dichiarato incostituzionale, è stato 
soppresso. Tale contributo fino a giugno è affluito all’articolo 2.8.  
Anche l’articolo 2.5, che accoglie le ritenute per contributi previdenziali operate 
sulle competenze dei Deputati, ha subito una diminuzione per effetto delle 
nuove norme pensionistiche che non consentono più, a decorrere dall’attuale 
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legislatura, il versamento volontario dei contributi per il completamento del 
quinquennio nel caso di svolgimento del mandato parlamentare per un periodo 
inferiore.   
Un’altra voce di entrata riguarda la decurtazione  operata sulle indennità 
parlamentari e sugli assegni vitalizi. Anche nel 2013, infatti, le indennità 
parlamentari sono state diminuite del 10 per cento dell’importo eccedente 90 
mila euro su base annua per effetto della misura di contenimento della spesa 
recepita dal Senato, adottata in via provvisoria fino al 31.12.2013. Per i titolari 
di assegno vitalizio tale ritenuta, da applicarsi fino al 2014, è stata pari al 5 per 
cento.   Entrambe le decurtazioni hanno prodotto un risparmio di circa 330 mila 
euro. 
Fra le altre fonti di entrata assumono rilievo i contributi previdenziali versati dai 
deputati (articolo 2.5) e dal personale in servizio ai fini del trattamento di 
quiescenza (articolo 2.6). Nel complesso l’importo riscosso ammonta a  circa 
5.000.000 di euro. 
A fronte di tali contributi versati sono stati erogati, da una parte, gli assegni 
vitalizi a favore dei deputati cessati dal mandato parlamentare e loro aventi 
causa sulla base delle disposizioni del regolamento sulle pensioni dei deputati e, 
dall’altra, il trattamento pensionistico a favore dei dipendenti dell’Assemblea 
cessati dal servizio e dei loro aventi causa. Entrambi i trattamenti pensionistici 
dal 2012 sono calcolati secondo il sistema contributivo. Gli effetti maggiori in 
termini di risparmio del nuovo sistema di calcolo si manifesteranno in maniera 
marcata nel medio e  lungo periodo.  
Rispetto alle previsioni iniziali, le minori entrate riscosse sono da imputarsi 
essenzialmente alla mancata attivazione del finanziamento relativo ai lavori, 
non ancora avviati, di ristrutturazione del Palazzo “ex Ministeri”.  
Le altre entrate registrate hanno un carattere residuale, quali gli interessi 
maturati sulle giacenze liquide depositate presso l’Istituto cassiere 
dell’Assemblea o quelle che lo stesso Istituto versa sulla base della convenzione 
stipulata per il servizio di cassa.  
 

LE USCITE 
Le uscite dell’Assemblea sono suddivise nei due titoli previsti dal regolamento 
interno di amministrazione e contabilità: spese correnti e spese in conto 
capitale. La classificazione distingue le uscite ordinarie di funzionamento da 
quelle per investimenti che producono i loro effetti economici in più anni; è il 
caso degli interventi di consolidamento e di adeguamento alle norme sulla 
sicurezza del complesso monumentale sede dell’Assemblea. 
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Nel 2013, sul Titolo I (spese correnti) e sul Titolo II (spese in conto capitale) 
sono state registrate spese per un ammontare complessivo di euro 
156.692.375,15, così ripartite: 
– “spese di parte corrente” per euro 154.391.332,85; meno il 5,79 per cento 
rispetto all’analogo valore del 2012 (163.882.387,54 euro); 
– “spese in conto capitale” per euro 2.301.042,30, il cui ammontare registra 
invece un consistente aumento rispetto alla spesa di 1.522.368,99 euro 
contabilizzata nel 2012. 
Nell’insieme, il saldo finale della spesa ha registrato, come in precedenza 
evidenziato, una diminuzione notevole pari al 5,27 per cento, in maniera 
coerente agli indirizzi di contenimento della spesa previsti nelle “Linee guida 
dell’azione amministrativa per l’anno 2013”.  
Tale diminuzione è ancora più significativa se si considera la spesa al netto 
delle decurtazioni, sopra ricordate, operate sulle competenze dei deputati e dei 
dipendenti, affluite agli articoli 2.7e 2.8 delle entrate. Se si tiene conto di tale 
dato, l’importo totale della spesa registrata nel 2013 si attesta a 155.790.404,68 
euro. 
 
Spese Correnti 
Il Titolo I comprende il 98,5 per cento della spesa sostenuta dall’Assemblea, 
distribuita in 17 capitoli e 84 articoli. 
La diminuzione della spesa corrente di 9.491.054,69 euro rispetto al 2012 
rappresenta un risultato considerevole se si tiene conto della rigidità delle uscite 
previste in questo Titolo dovuta al fatto che riguardano spese strettamente 
necessarie per l’ordinario funzionamento dell’Istituzione parlamentare e che in 
gran parte sono spese obbligatorie iscritte a ruolo.  
Il dato che più rileva e che quasi il 53 per cento della spesa corrente riguarda il 
pagamento di imposte e tasse e di oneri previdenziali e pensionistici mentre il 
36 per cento è assorbita dalle competenze dei deputati in carica e del personale 
in servizio. Se si sottraggono le risorse destinate alle segreterie dei deputati 
titolari di cariche e ai gruppi parlamentari, soltanto il 4 per cento della spesa 
corrente è destinata all’approvvigionamento di beni e servizi esterni e per le 
attività istituzionali. 
La struttura del rendiconto pone a raffronto, per ogni singolo articolo, lo stan-
ziamento iniziale  previsto in bilancio, quello definitivo a seguito di eventuali 
variazioni intervenute nell’anno, le integrazioni dello stanziamento medesimo 
per prelevamenti dal Fondo di riserva, la spesa effettivamente sostenuta e, per 
differenza, l’eventuale economia  conseguita. 
Di seguito si esamina l’andamento della spesa nell’anno per voci aggregate. 
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Trattamento economico dei deputati in carica e cessati dal mandato, gruppi 
parlamentari (capitoli I,  II e VI) 
La spesa effettiva imputata agli articoli riguardanti le competenze ed i rimborsi 
delle spese sostenute dai deputati in carica raggruppata nel Capitolo I, la cui 
voce principale è costituita dall’indennità parlamentare, ha subito una 
diminuzione rispetto all’anno precedente. La riduzione ha interessato, in 
particolare, il pagamento delle indennità di ufficio, di cui beneficiano i deputati 
che ricoprono cariche all’interno dell’Assemblea, la cui misura è stata ridotta 
dal Consiglio di Presidenza del 30 per cento rispetto al 2012, e il rimborso delle 
spese per l’esercizio del mandato. L’importo massimo di quest’ultimo rimborso 
dal 1° ottobre 2012 è stato ridotto di mille euro mensile; da tale data lo stesso è 
operato per intero direttamente ai singoli deputati; in precedenza la spesa era 
rimborsata tramite i gruppi parlamentari. Pertanto, per un corretto raffronto dei 
dati rispetto all’anno precedente, occorre tenere conto del contributo erogato nel 
2012 ai gruppi parlamentari per tale finalità (articolo 6.2 delle uscite del 
bilancio 2012). Tenendo conto delle considerazioni svolte la riduzione 
registrata nel 2013 nel capitolo in esame è stata di 3.705.989,91 euro.  
Anche la spesa riguardante le missioni dei deputati ha registrato una costante 
diminuzione a causa di interventi decisi dal Consiglio di Presidenza.  
Dal 2014, le uscite riguardanti il trattamento economico dei parlamentari in 
carica registreranno un’ulteriore contrazione per effetto delle misure di 
riduzione della spesa adottate dal Consiglio di Presidenza a seguito dell’entrata 
in vigore della legge regionale 4 gennaio 2014 n. 1. 
Il Capitolo II, Previdenza e assistenza per i Deputati in carica e cessati dal 
mandato, come conseguenza del trasferimento al Fondo di solidarietà fra gli 
onorevoli deputati (a decorrere da marzo 2012) della competenza ad erogare 
l’indennità per cessazione del mandato parlamentare, rinominato assegno di 
solidarietà, ha quasi interamente registrato le uscite riguardanti il trattamento 
pensionistico dei deputati. 
L’aumento di circa 900 mila euro rispetto all’anno precedente è dovuto alla 
liquidazione di 15 nuovi assegni pensionistici a favore di altrettanti deputati che 
hanno cessato il loro mandato con la fine della legislatura. Inoltre, la 
concomitante fine della legislatura nazionale, avvenuta a marzo 2013, ha 
comportato il ripristino di 9  assegni vitalizi a favore di altrettanti ex 
parlamentari, in precedenza sospesi perché non cumulabili con l’indennità 
parlamentare. 
L’introduzione dal 2012 del sistema contributivo ha consentito di acquisire i 
primi risparmi per effetto del calcolo pro-rata degli assegni pensionistici riferiti 
al periodo di mandato esercitati a decorrere dal 1° gennaio 2012. Ben più 
cospicui risparmi si prevedono nei prossimi anni. 
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Nel 2013 la spesa trasferita ai gruppi parlamentari per il loro funzionamento ha 
subito una diminuzione dovuta alla modifica della normativa che stabilisce 
l’importo del contributo a carico dell’Assemblea 
Gli interventi adottati all’inizio del 2014 per contenere i “costi della politica”, 
ridurranno ulteriormente nei prossimi anni l’onere relativo per tali voci di spesa. 
La più volte citata legge regionale 4 gennaio 2014 n. 1, nell’adeguare 
l’ordinamento regionale alle previsioni contenute nel D.L. 10 ottobre 2012 n. 
174, convertito con modificazione dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213,  ha 
innovato profondamente la materia riguardante le modalità di adozione e 
redazione dei rendiconti dei gruppi parlamentari, adottando il sistema di 
controllo previsto dalla legislazione nazionale demandato alla Corte dei Conti. 
La stessa legge regionale, all’articolo 9, comma 2, rimanda al potere di 
autoregolamentazione dell’Assemblea l’applicazione delle nuove procedure a 
decorrere dall’esercizio finanziario 2013. Conseguentemente,  l’Aula, nella 
seduta del 6 febbraio 2014, ha modificato il proprio regolamento interno 
adeguandolo al contenuto della legge regionale.  
Per quel che interessa in questa sede, il nuovo articolo 25 quater, comma 6, del 
regolamento interno dell’Assemblea prevede “Onde garantire la massima 
pubblicità e trasparenza, il rendiconto di esercizio annuale (di ciascun gruppo 
parlamentare)  è pubblicato in allegato al conto consuntivo dell’Assemblea e, 
unitamente alla delibera della competente sezione regionale di controllo della 
Corte dei conti attestante la regolarità del rendiconto, nel sito internet 
dell’Assemblea.” In forza di tale previsione normativa, i rendiconti presentati 
dai gruppi parlamentari per l’anno 2013 sono allegati al presente consuntivo. 
 
 
Trattamento del  personale  dipendente, in quiescenza e del personale esterno 
(capitoli III, IV e V). 
I capitoli in esame raggruppano la spesa erogata per il pagamento delle 
competenze del personale dipendente, in servizio e in quiescenza, e degli oneri 
connessi alle prestazioni rese da soggetti esterni fra i quali coloro che operano 
nelle segreterie particolari dei componenti il Consiglio di Presidenza. Si tratta 
prevalentemente di spese obbligatorie iscritte nei ruoli dell’Amministrazione in 
esecuzione di contratti in vigore.  
Complessivamente l’onere sostenuto per il pagamento delle competenze del 
personale in servizio e in quiescenza, depurato dai compensi corrisposti per le 
professionalità esterne, ha subito una diminuzione pari 690.411 euro. Nello 
specifico mentre la spesa per il trattamento economico del personale in servizio 
è diminuita in modo considerevole (meno 2.462.426 euro, pari a - 6,27% 
rispetto all’anno precedente), è aumentata la spesa per il trattamento 
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pensionistico a causa nei numerosi pensionamenti registrati nel corso del 2013 
(più 1.772.015 euro pari al 4,6%). 
L’andamento decrescente negli ultimi anni della spesa connessa al trattamento 
economico del personale dipendente è il frutto delle diverse misure adottate in 
passato per contenere e razionalizzare il costo delle risorse umane; ulteriori 
interventi sono stati adottati in particolare nel corso del 2014 che contribuiranno 
a controllare i costi nei prossimi anni.  
È necessario evidenziare la particolare condizione dell’Assemblea che, 
svolgendo anche la funzione di ente previdenziale sia per i deputati che per i 
dipendenti, riceve i contributi previdenziali dai soggetti in attività ed eroga i 
vitalizi e le pensioni a quelli cessati dal mandato o dal servizio. Ciò determina 
un incremento delle spese di bilancio dovuto alla liquidazione di nuovi vitalizi e 
di nuove pensioni che vanno ad aggiungersi al complesso dei trattamenti già in 
essere.  
Tale spesa non è direttamente connessa al funzionamento dell’Istituzione. Per 
un corretto rapporto con le spese sostenute da altre Assemblee legislative 
regionali, che non contemplano tali trattamenti pensionistici perché a carico 
degli Enti previdenziali esterni, bisogna tenere conto di tale peculiarità. Nel 
2013, le uscite complessive dell’Assemblea senza tale componente 
previdenziale si attesterebbero a 96.992.316 euro. 
Anche la spesa legata alle prestazioni professionali esterne, sia quelle a favore 
dell’Amministrazione che quelle a favore della Presidenza, dei componenti il 
Consiglio di Presidenza e delle Commissioni parlamentari, ha subito una 
riduzione sensibile, pari a circa un terzo di quella registrata nel 2012.  
La necessità di acquisire dall’esterno professionalità soprattutto di carattere 
tecnico deriva dall’esigenza dell’Assemblea di gestire e valorizzare 
l’importante patrimonio immobiliare e culturale di cui dispone; ciò anche al fine 
di adempiere alle incombenze imposte dalla legislazione nazionale in materia di 
sicurezza.  
La spesa sostenuta tiene conto anche del maggior versamento effettuato al 
Fondo di previdenza per il personale per far fronte alle erogazioni di carattere 
previdenziale a favore del personale collocato in quiescenza fino alla copertura 
delle quote di buonuscita maturate,  ai sensi dell’articolo 15 dello Statuto del 
Fondo approvato dal Consiglio di Presidenza. È il caso di evidenziare come 
l’Assemblea ha un debito contributivo nei confronti del  fondo per parte delle 
quote di buonuscita maturate dai dipendenti in servizio, nonostante negli ultimi 
anni ci sia stato un aumento della copertura patrimoniale del Fondo.   
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 Presidenza, Rappresentanza e comunicazione istituzionale (capitoli VII, 
VIII, e IX) 
Le spese rientranti nei capitoli in esame fanno capo prevalentemente alla 
Presidenza e attengono agli oneri di cerimoniale ma anche al finanziamento di 
iniziative di carattere culturale e sociale promosse dall’Assemblea. Nel 
complesso le spese sostenute per tali iniziative si sono più che dimezzate 
rispetto al 2012; nel dettaglio si è passati da 3.051.857,75 euro a 1.444.130,33 
euro. la riduzione più consistente si è registrata nelle spese di rappresentanza 
istituzionale e cerimoniale. Fra l’altro  nel corso del 2013 sono venute meno 
alcune iniziative esterne di carattere internazionale che hanno caratterizzato gli 
anni precedenti.  
Analoga riduzione si è riscontrata, su impulso della Presidenza, nelle spese 
riservate e in quelle destinate ai contributi per attività culturali a favore di 
Associazioni no-profit. Tale riduzione conferma l’andamento discendente 
avviato l’anno precedente. 
Nel 2013 è continuata l’ormai tradizionale collaborazione con l'Associazione 
Italiadecide per la  realizzazione nel Palazzo Reale del corso di formazione 
rivolto ai giovani amministratori locali, nell’ambito delle iniziative per la 
legalità per ricordare la figura di Piersanti Mattarella. La somma spesa ha 
confermato le previsioni iniziali.  
Le spese imputate al capitolo dedicato alla “comunicazione istituzionale 
(capitolo IX), hanno subito una diminuzione dovuta sostanzialmente alla 
rinegoziazione dei costi dei servizi forniti dalle agenzie di stampa e al ritardo 
nelle fatturazioni che hanno fatto posticipare alcuni pagamenti nel 2014. Lievi 
scostamenti, sempre in diminuzione, sono stati riscontrati nelle altre voci di 
spesa. 

 
Studi, Ricerche e Gestione della biblioteca e dell’archivio storico (capitoli X 

e XI). 
Anche nel 2013, seppure in tono minore, è proseguita l’attività di studio e 
approfondimento su argomenti istituzionali e di carattere storico-culturale in 
raccordo anche con studiosi ed esponenti del mondo universitario e avvalendosi 
del prezioso contributo offerto dall’esperienza dei funzionari del Parlamento 
nazionale.  
Tra le pubblicazione inserite nella collana dei Quaderni dell’ARS realizzate nel 
2013 figurano  i volumi dedicati al “ruolo degli apparati serventi delle 
assemblee legislative” e  alle “Circolari e disposizioni interpretative del 
Regolamento emanate dal Presidente dell'Assemblea regionale siciliana”.  
Si è consolidata l’attività condotta dal centro di informazione e documentazione 
istituzionale e dal Centro Studi parlamentari i quali si propongono quale 
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necessario supporto a studenti, operatori del settore o semplici cittadini che 
richiedono informazioni o  materiale  inerente l’Istituzione parlamentare. 
La spesa dedicata all’ordinaria gestione e alla conservazione del patrimonio 
bibliografico affidato alla biblioteca ha subito anch’essa una consistente 
riduzione. Le risorse destinate alla promozione culturale sono state indirizzate 
all’organizzazione di diverse iniziative fra cui, si evidenzia, quella volta a 
tenere vivo il ricordo delle vittime del disastro aereo di Ustica , in occasione del 
33° anniversario dello stesso e che ha visto la partecipazione di esponenti di 
vertice delle Istituzioni nazionali. 
  
Servizi Informatici ed ausiliari di supporto (capitolo XII e XIII). 
La spesa ordinaria per i servizi informatici, imputata al capitolo XII, è stata 
oggetto di ulteriori riduzioni, attestandosi a meno 24 per cento rispetto al 2012. 
Tale spesa include principalmente i canoni relativi al noleggio e all’assistenza 
delle apparecchiature informatiche e di duplicazione dei documenti ubicate 
presso il centro meccanografico, il centro stampa e le stazioni decentrate 
dislocate nei vari uffici. Inoltre, rientra nel capitolo in esame la spesa necessaria 
per la gestione del sistema di votazione elettronico dell’Aula, garantita da una 
presenza di un tecnico esterno durante le sedute d’Aula. 
I servizi ausiliari e di supporto, inseriti nel capitolo XIII,  sono stati interessati 
da una lieve riduzione dei costi. Si tratta dei servizi sanitari d’urgenza e di 
ristorazione e caffetteria; a questi si aggiungono gli oneri necessari per la 
pubblicazione delle gare bandite dall’Assemblea.  
La parte più rilevante della spesa è stata assorbita dall’esigenza di garantire  il 
servizio di caffetteria e ristorazione. Per effetto della rinegoziazione di alcune 
parti del precedente contratto, per tenere conto dell’indisponibilità delle cucine 
nei locali dell’Assemblea, e della minore partecipazione agli oneri sostenuti dal 
personale per l’utilizzo del servizio mensa, la spesa per garantire la gestione di 
tale servizio si è ridotta di circa 60 mila euro.   
 
Gestione ordinaria degli  immobili e degli impianti tecnologici (capitolo XIV) 
La spesa rientrante nel capitolo XIV sintetizza gli interventi ordinari di 
manutenzione e conservazione degli immobili e degli impianti realizzati 
nell’anno. Si è trattato in particolare di lavori di manutenzione edile, di 
eliminazione di infiltrazioni d’acqua, di rifacimento di intonaci e di ripristino di 
infissi.  
L’articolo di spesa che ha avuto bisogno di maggiori risorse rispetto agli anni 
precedenti, è stato quello relativo alle spese per locazione e gestione degli 
immobili in affitto e degli uffici decentrati dell’Assemblea, soprattutto per 
l’incidenza del contratto stipulato a fine 2012 per  la locazione di un immobile 
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da adibire a deposito per l'archiviazione, movimentazione, consultazione e 
custodia di documentazione cartacea.    
Per la gestione degli impianti la spesa erogata riguarda in prevalenza il 
pagamento di canoni a fronte di obblighi previsti da contratti di assistenza 
sottoscritti con ditte specializzate nel settore. La voce più consistente ha 
interessato la gestione degli impianti di sicurezza e la manutenzione degli 
impianti elettrici e di climatizzazione del Palazzo. 
La spesa complessiva sostenuta, pari al 73,74 per cento dello stanziamento, è 
rimasta invariata rispetto al 2012.  
 
Spese per consumi di beni e servizi  (capitolo XV) 
Il presente capitolo comprende le spese relative al servizio di pulizia, ai servizi 
telefonici e,  al consumo di energia elettrica e al servizio di  “Call Center” ed 
“Help desk” e alla gestione delle autovetture di servizio. Tuttavia è da 
sottolineare che i pagamenti dell’energia elettrica hanno riguardato anche 
fatturato relativo al 2012 e che il contratto per il servizio di “Call center” e 
“help desk” scaduto nel giugno 2013 non è stato rinnovato. 
 
Oneri non ripartibili e Fondo di Riserva (capitoli XVI e XVII) 
La quasi totalità delle spese ricadenti nel capitolo XVI attengono agli oneri 
fiscali a carico dell’Assemblea. Il peso delle imposte e tasse nel 2013 è stato 
pari a 9.819.380,35 euro, di poco superiore rispetto al precedente anno. Si tratta 
principalmente del pagamento dell’imposta regionale sulle attività produttive 
(IRAP) per la quale è stata riversata alle casse regionali una somma pari a circa 
il 6 per cento dell’intera dotazione ordinaria.  Una parte residuale riguarda la 
tassa sui rifiuti solidi urbani (TARSU) per l’anno 2012, il Tributo comunale sui 
rifiuti e sui servizi (TARES) per l’anno 2013 ed altre tasse e diritti di modesta 
entità.  
Completano le uscite del capitolo gli oneri, notevolmente ridotti rispetto al 
passato, sostenuti per il rimborso di spese legali a seguito di procedimenti 
conclusisi con sentenza di esclusione di responsabilità da parte di deputati e 
dipendenti e altre spese legali sostenute dall’Amministrazione.  
Il capitolo XVII comprende il Fondo di riserva per l’eventuale integrazione 
degli stanziamenti di bilancio di parte corrente, previsto dal Regolamento 
interno di Amministrazione e Contabilità. A differenza degli altri articoli di 
spesa, il Fondo di riserva non registra uscite finanziarie, bensì, prelevamenti 
necessari per integrare gli stanziamenti degli articoli di bilancio risultati 
insufficienti nel corso dell’anno (l’elenco dei prelevamenti operati durante 
l’anno è riportato nell’allegato “C”).  
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Titolo II, “Spese in conto capitale”. 
Le uscite registrate sul Titolo II producono la loro utilità in un periodo 
pluriennale e servono a ripristinare o accrescere il valore dei beni immobili e 
mobili dell’Assemblea.  
Nel 2013 il totale di tali uscite, riunite nei capitoli dal XVIII al XX, è stato pari 
a 2.301.042,30 euro, superiore del 51 per cento rispetto a quello registrato nel 
2012. Tale notevole incremento della spesa è dovuto all’introduzione nel 
capitolo XX del nuovo articolo 20.08 “Interventi sugli immobili e sugli impianti 
di competenza del datore di lavoro finalizzati alla prevenzione e sicurezza dei 
luoghi di lavoro” il cui stanziamento è stato destinato per la maggior parte alla 
realizzazione delle opere necessarie all’adeguamento del Palazzo dei Normanni 
alle norme di prevenzione incendi. 
Per contro una notevole riduzione della spesa, si è registrata ai capitoli XVIII e 
XIX, relativi rispettivamente all’acquisto, alla manutenzione e al restauro dei 
beni mobili e all’arricchimento del patrimonio bibliografico dell’Assemblea 
regionale siciliana.  
 
   
PARTITE DI GIRO 
 
I capitoli dal XXII al XXVII compresi nel Titolo III delle uscite - partite di 
giro – hanno una corrispondenza nei capitoli dal III all’ VIII nel Titolo II 
delle entrate. Riguardano le entrate e le spese in sospeso che ordinariamente 
si bilanciano nell’arco di un breve periodo all’interno dell’esercizio 
finanziario o che si riportano all’anno successivo per avere compimento nel 
nuovo esercizio. Si tratta essenzialmente delle ritenute previdenziali e fiscali 
operate sia sulle competenze dei deputati in carica che cessati dalla carica, 
titolari di assegno vitalizio, sia sulle competenze del personale in servizio ed 
in quiescenza. È il caso di evidenziare che durante l’anno più di 40 milioni di 
euro sono stati trattenuti dalle competenze per oneri fiscali da versare nelle 
casse regionali. Se a questi si sommano gli importi corrisposti per imposta 
regionale sulle attività produttive (IRAP) si nota che più del 30 per cento 
circa della dotazione ordinaria è ritornata nelle casse regionali. 
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ALLEGATI AL RENDICONTO 
 
Integrano il consuntivo in esame i documenti allegati di seguito indicati e di 
cui si fornisce brevemente qualche chiarimento. 
 
- Allegato “A” – “Quadro dimostrativo dell’avanzo di gestione”. 
Tale allegato dà una rappresentazione dell’avanzo di gestione raffrontando il 
totale delle entrate e delle uscite a consuntivo con le relative previsioni. In 
particolare, l’avanzo è generato dalle minori spese a cui si sottraggono le 
minori entrate, rispetto agli stanziamenti iniziali. 
- Allegato “B” – “Quadro dimostrativo del movimento dei Fondi di riserva 
per l’integrazione degli stanziamenti di bilancio”. 
Ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento interno di Amministrazione e 
Contabilità concorrono a determinare l’avanzo l’ammontare residuo dei fondi 
di riserva alla fine dell’esercizio ed i residui fondi di stanziamento degli altri 
capitoli di bilancio. Lo schema determina l’avanzo, secondo le indicazioni 
del RAC, sottraendo dagli stanziamenti dei fondi di riserva i prelevamenti 
effettuati nell’anno e sommando sia le economie registrate negli articoli di 
spesa sia il saldo fra maggiori e minori entrate conseguite.   
Allegato “C” – “Elenco riepilogativo dei prelievi dai Fondi di Riserva”.  
Il prospetto contiene i prelevamenti dai Fondi effettuati nel corso dell’anno, 
con la procedura prevista dall’articolo 6 del RAC, a favore degli articoli di 
spesa i cui stanziamenti sono risultati insufficienti. 
- Allegato “D” – “Prospetto delle variazioni agli stanziamenti di bilancio”. 
Ai sensi dell’articolo 7 del Regolamento di amministrazione e contabilità, il 
Consiglio di Presidenza, su proposta dei Deputati Questori, può apportare 
variazioni ai capitoli di bilancio. Nell’allegato sono elencati in dettaglio gli 
articoli di spesa che sono stati interessati dalle variazioni con l’indicazione 
degli estremi delle delibere di autorizzazione.  
- Allegato “E” – “Compensazioni tra articoli”. Ai sensi del secondo comma 
dell’articolo 7 del Regolamento di amministrazione e contabilità, non 
costituisce variazione di bilancio la compensazione di importi fra articoli 
dello stesso capitolo di bilancio. La competenza è rimessa all’Organo di 
vertice dell’Amministrazione. Nell’allegato sono dettagliate le 
compensazioni operate nell’anno.  
- Allegato “F” – “Prospetto accantonamento delle economie di spesa al 
Fondo di Previdenza del personale”. Come indicato sopra, fino a quando non 
verrà colmato il divario fra buonuscita maturata e accantonamento al Fondo, 
ai sensi dell’articolo 15 dello Statuto del Fondo si provvede con Decreto del 
Presidente a versare parte dell’economie rilevate alla fine dell’esercizio per 
far fronte agli impegni futuri. 
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- Allegato “G” – “Conto patrimoniale”. Riepiloga le voci che costituiscono 
il patrimonio immobiliare e mobiliare dell’Assemblea. In particolare per 
quanto riguarda gli immobili di proprietà dell’Assemblea è indicata la 
consistenza in termini di valore al costo storico del Palazzo ex Ministeri, 
incrementato dai successivi costi sostenuti per interventi straordinari di 
consolidamento. Il valore dei beni mobili è quello che risulta nel registro 
d’inventario e comunicati dal servizio del Provveditorato, mentre il valore 
librario è aggiornato con le nuove acquisizioni e dismissioni gestite dal 
Servizio della Biblioteca.  
- Allegato “H” – “Rendiconti Gruppi Parlamentari”. Come previsto dall’art. 
25 quater , comma 6, del Regolamento interno dell’Assemblea regionale 
siciliana, l’allegato H raccoglie tutti i Rendiconti per l’anno 2013 dei Gruppi 
Parlamentari dell’Assemblea Regionale Siciliana.  
Allegato “I” –  “Conto del Cassiere”. Riporta in sintesi i movimenti in 
entrata e in uscita operati dal cassiere dell’Assemblea in esecuzione di ordini 
di pagamento e di accreditamento trasmessi dal servizio di Ragioneria. Il 
conto, previa verifica degli Uffici,  è stato approvato, ai sensi degli articoli 14 
e seguenti del Regolamento interno dell’Assemblea, dal Collegio dei 
Deputati Questori nella seduta n. 58 del 17 e 18 dicembre 2014. 
Allegato “K” – “Fondo di Solidarietà fra gli onorevoli Deputati”. 
Conformemente a quanto stabilito dalla nuova disciplina, approvata con 
D.P.A. n. 100 del 3 marzo 2010, il Fondo di solidarietà tra gli onorevoli 
Deputati dell’Assemblea Regionale Siciliana è servito nel 2013 
principalmente a far fronte alle seguenti uscite: 
- Assegno di solidarietà e relative anticipazioni. Tale assegno è mensilmente 
finanziato dagli stessi deputati con una ritenuta mensile del 6,7% 
dell’indennità parlamentare. L’uscita registrata nel corso del 2013 è stata pari 
ad € 2.130.735,48. 
- Contributo interessi sui mutui edilizi erogati in convenzione. Tale voce fa 
riferimento alle Convenzioni stipulate con il Banco di Sicilia, nella misura di 
cui al D.P.A. n. 227 del  13 giugno 2005, per un importo complessivo pari ad 
€ 2.365,05. Per i mutui concessi ai sensi delle Convenzioni successive, il 
Fondo, per effetto dei ridotti tassi d’interesse, non ha erogato nel 2013 alcun 
contributo. 
- Premio annuale CASPIE 2013 a carico del Fondo. L’uscita a carico del 
Fondo (pari al 50% dei premi assicurativi totali versati per l’assistenza 
sanitaria integrativa dei deputati) riferita alla convenzione stipulata con la 
CASPIE per l’erogazione di rimborsi su prestazioni sanitarie integrative è 
stata pari ad € 68.310,00.  
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-Assicurazione infortuni deputati.. L’uscita è stata pari ad € 38.126,89 
(autorizzazione DPA n 282 del 24 maggio 2010- polizza triennale stipulata 
con  UGF Assicurazioni spa). 
Le principali voci di entrata registrate nel 2013 sono: 
- Contributo assegno di solidarietà: è costituito dalla ritenuta mensile del 
6,70% sull’indennità parlamentare dei deputati ai sensi dell’articolo 3 septies 
della Disciplina del Fondo di solidarietà dell’ARS ai fini dell’erogazione 
dell’assegno di solidarietà. Tale istituto è stato abrogato e sostituito, a 
decorrere dal 1° gennaio 2014 dall’”assegno di fine mandato”. L’importo di 
tale voce ammonta ad € 773.918,88 e rappresenta la voce più cospicua tra le 
entrate del Fondo di Solidarietà. 
- Interessi su depositi bancari: il Fondo si avvale delle risorse giacenti su tre 
conti correnti. Due di questi sono tenuti presso il cassiere dell’Assemblea 
(Banca Nuova). Residuale è il conto corrente gestito da Unicredit spa in base 
ad un’apposita convenzione sottoscritta, dall’allora Banco di Sicilia, in data 
10 giugno 1986 con il compito di erogare direttamente mutui a favore dei 
deputati dell’Assemblea. 
Le entrate per interessi complessivamente considerate   ammontano  ad  € 
257.623,65. 
- Contributo mensile al Fondo di Solidarietà: i deputati in carica e quelli 
cessati dalla carica contribuiscono al Fondo secondo le modalità stabilite con 
DPA 431/2011. L’importo introitato dal Fondo per tale voce ammonta ad € 
124.200,00. 
- Quote assistenza sanitaria: le quote partecipative annue di adesione per 
ciascun deputato all’assistenza sanitaria CASPIE (erogata ai deputati in 
conformità di quanto previsto all’articolo 2 comma 1 della Disciplina del 
Fondo di solidarietà) hanno comportato una posta attiva per il Fondo pari ad 
€ 109.086,10.  
In sintesi si evince che il totale dei movimenti di cassa in entrata (€ 
1.323.383,16) e in uscita (€ 2.359.036,37) ha prodotto nel 2013 un disavanzo 
finanziario di cassa pari ad € 1.035.653,21. 
La consistenza di cassa al 31 dicembre 2013 ammonta ad € 15.038.789,34. 
Tale consistenza, aumentata dei crediti esistenti e al netto dei debiti per 
contributi futuri in conto interessi determina un Patrimonio complessivo al 31 
dicembre 2013 di euro 15.184.515,55. 
Allegato “L” –  “Rendiconto dell’Economo”. Comprende il 'Conto cassa' ed 
il 'Conto deleghe'.  Riportano in appositi prospetti l’elenco dei mandati 
riscossi, la specifica delle uscite ed il riepilogo delle entrate e delle uscite per 
mese. Il conto cassa movimenta le spese anticipate dall’Economo a valere 
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sull’apposito fondo costituito all’inizio di ciascun  anno con disposizione dei 
Deputati Questori e periodicamente rimborsate nel corso dell’anno; il conto 
deleghe si riferisce, invece, ai pagamenti effettuate dall’Economo previa 
apposita disposizione di pagamento intestata allo stesso. Si precisa che tutte 
le uscite rendicontate dall’Economo sono comprese negli articoli di spesa del 
rendiconto generale. Il conto dell’Economo è stato approvato, ai sensi degli 
articoli 14 e seguenti del Regolamento interno dell’Assemblea, dal Collegio 
dei Deputati Questori nella seduta n. 48 del 17 giugno 2014. 
Allegato “M” – “Fondo di Previdenza per il personale dell’A.R.S.” il 
rendiconto del Fondo è stato approvato dal Consiglio di Presidenza nella 
seduta n. 26 del 29 dicembre 2014. In sintesi vengono riportati i movimenti 
finanziari in entrata e in uscita registrati sul Fondo. Le uscite comprendono il 
contributo sugli interessi per i mutui concessi in convenzione (attualmente 
tale contributo è diminuito considerevolmente per effetto dei ridotti tassi di 
interesse), le indennità di buonuscita erogate e i prestiti concessi, mentre le 
entrate derivano dai contributi prelevati dagli stipendi, dalle rate per la 
restituzione dei prestiti e dal contributo versato dall’Assemblea per le quote 
di indennità di buonuscita maturate nell’anno. 
Confidando che le indicazioni fornite siano state utili ad una migliore 
valutazione dei principali elementi che compongono il consuntivo presentato, 
si sottopone all’approvazione il 'Rendiconto delle entrate e delle spese 
dell’Assemblea regionale siciliana per l’anno finanziario 2012', unitamente 
ai conti ad esso allegati. 
 
 
 

 
 

  I Deputati Questori 

Francesco Rinaldi 
Paolo Ruggirello 
Salvatore Oddo 

 






























































































































